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<< È la prima anteprima dell'anno dei gran-
di vini italiani. È il millesimo 2006 per
l'Amarone della Valpolicella. La sala gremita
in ogni suo posto ha dimostrato ancora di
più il grande valore mediatico e l'interesse di
filiera che il grande vino veronese merita e
suscita. Molti giornalisti stranieri provenien-
ti anche da mercati molto lontani, Cina,
Giappone, India, Stati Uniti; in totale circa
180 operatori della stampa di settore hanno
voluto esserci.
Un grande successo che consolida un altro
grande risultato ottenuto dalla denomi-

nazione dopo l'exploit a New York dove la
prestigiosa rivista internazionale Wine
Enthusiast ha decretato la Valpolicella wine
Region of the Year, la Regione vitivinicola
dell'anno. La ciliegina sulla torta poi sarà il
conseguimento definitivo a breve, con scrit-
tura sulla Gazzetta Ufficiale, della DOCG.
Un traguardo arrivato tardi ma voluto stren-
uamente da tutti gli attori della complessa e
numerosa filiera produttiva della
Valpolicella. Ed ecco dunque il fattore "G"
spiccare a caratteri dominanti sullo slogan
dell'Anteprima 2006. Luca Sartori è entusi-



asta dei traguardi raggiunti e allo stesso tempo determina-
to a far sì che il valore della denominazione e
dell'Amarone possa perseverare con serietà e onestà nei
confronti dei consumatori. La lotta alle continue ten-
tazioni fraudolente nei confronti dell'Amarone ha fatto sì
che il Consorzio si adoperasse in maniera ferrea e senza
esclusione di colpi, nemmeno verso i propri soci, vedi il
caso del produttore Bixio proprio in apertura di
Anteprima. 
Si nota un cambiamento di atteggiamento negli ultimi
anni per quanto riguarda l'attenzione da parte dei media
di settore rispetto all'Amarone ma, più in generale alla
Valpolicella intera. Questo è merito di un sistema costru-
ito saggiamente e minuziosamente dal Consorzio e dalle
sue figure storiche, il direttore Emilio Fasoleti in primis
che ha traghettato l'ente per oltre trent'anni e i vari pres-
identi che si sono succeduti fino all'attuale Luca Sartori. 
Il periodo di crisi che ha colpito anche la Valpolicella non
ha limitato i tipici localismi e individualismi veronesi
anzi, probabilmente, li ha ancor di più obbligati a sco-
prirsi. Ed ecco nascere gruppi quali le Famiglie

dell'Amarone che rappresentano importanti realtà della
Valpolicella che non accettano del tutto le scelte consor-
tili e sostengono tesi più restrittive sul nuovo disciplinare
e prezzi dei prodotti sul mercato più sostenuti. 
La Valpolicella è anche questo. Una denominazione sem-
pre in fibrillazione e ricca di spunti dinamici. Dopotutto
è una realtà sostanzialmente esplosa negli ultimi 10 - 15
anni grazie al fattore A R come Amarone e Ripasso. Una
breve ma intensa fuga verso il successo e il posizionamen-
to nei mercati internazionali. Oggi non a caso, l'Amarone
è diventato prodotto per eccellenza italiano che sostiene i
fatturati del settore enologico nazionale. Questo è un
dato inconfutabile.
Ma veniamo al millesimo 2006.
Un'annata controversa da un punto di vista climatico e
fenologico produttivo per le viti. Dopo un inverno
piovoso si è arrivati a giugno e luglio molto caldi per
finire con agosto che verrà ricordato come l'anno dei
temporali. Una piovosità altissima oltre la media almeno
del triplo rispetto agli anni precedenti. Circa 250 mm di
pioggia che poi si è arrestata e, grazie al cielo, è proprio il
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caso di dirlo, settembre e ottobre si sono decisamente rassere-
nati e hanno parato il colpo difendendo la raccolta.
Fortunatamente l'inverno successivo è stato decisamente freddo
e secco e quindi adatto per ottenere appassimenti lineari e di
pregio. 
Che l'acqua arrivi in prossimità della vendemmia non è certo
un fattore premiante la maturazione fenolica e zuccherina delle
uve. 
Ecco dunque che subentra in maniera determinante il territo-
rio. Terreni altamente drenanti e di buon scheletro con fondo
abbastanza profondo sono riusciti meglio a sostenere un ridi-
mensionamento delle eccessive idratazioni linfatiche della
pianta. Anche le pendenze hanno sicuramente aiutato lo scorri-
mento veloce dell'acqua che con fenomeni di ruscellamento
superficiali si sono dirette rapidamente a valle con parziali pen-
etrazioni sotto la superficie del terreno. 
A questo punto il territorio d'origine gioca un ruolo determi-
nante. 
Per millesimo 2006 si potrebbe affermare che i migliori prodot-
ti proverranno dai migliori vigneti di collina. Soprattutto nella
zona classica. La zona orientale ha terreni più drenanti anche
nei fondovalle dove persistono ciottolati alluvionali come ad
esempio nella valle di Illasi e in parte di Mezzane.
Da un punto di vista enologico la situazione di vini presenta
una acidità leggermente inferiore e un residuo zuccherino sta-
bile rispetto alle altre annate di circa 7,5 g/l.  Buona la presen-
za di antociani e quindi di elementi coloranti. In effetti in gen-
erale i colori dell'Amarone 2006 sono più carichi e c'è da dire
che questo vale soprattutto per la zona orientale dove, tra l'al-
tro, sta trovando sempre più insediamento l'Oseleta a guyot,
vitigno che offre un gradiente antocianico molto alto ideale per
prodotti impenetrabili. 
Valore interessante il ph che aumenta rispetto alla media della
altre annate e garantisce quindi un prodotto più rotondo ed ele-
gante con capacità di beva più immediata. Insomma degli
Amaroni che già in anteprima, anche se provenienti da botte,
hanno dimostrato di essere più pronti che in altre annate, cer-
tamente la 2005. 

Il grande valore zuccherino ottenuto sulle uve a fine matu-
razione in pianta ha portato i vini a valori di alcool abbastanza
evidenti che, purtroppo, sommato a valori di acidità non parti-
colarmente elevati e tannini già rotondi e setosi, elevano comp-
lessivamente le sensazioni di morbidezza dei prodotti. Si stac-
cano, confermando quanto si diceva prima, gli amaroni d'altura
e provenienti da terreni drenanti e calcarei. Unico dubbio: sarà
un millesimo da tenere per molto tempo ad affinare in cantina
o dovrà trovare precocemente la carezza del bicchiere?

DDeegguussttaazziioonnee  ddeellll''AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  22000066
PPrreemmeessssaa
Siamo in un'anteprima di un vino ottenuto da uve appassite. Si
deve tenere quindi un approccio di prospettiva assoluta e i val-
ori emergenti dai singoli campioni devono essere analizzati con
cautela e rigore. 
Non si deve né eccedere in sensazionalismi nemmeno in
sostanziali bocciature a priori. Insomma non è semplice.
I valori che si sono voluti far emergere sono la complessità strut-
turale dei prodotti e la loro prospettiva maturativa. Una valu-
tazione che ha cercato di considerare l'aderenza dei prodotti ai
territori d'origine e quindi anche ad una loro tipicità e territo-
rialità. 
I punteggi indicati sono quindi solamente indicativi e non cer-
tamente definitivi. 
Sappiamo come grandi prodotti in anteprima si siano poi stan-
camente riposizionati su valori di mediocrità e allo stesso tempo
amaroni in un primo tempo poco convincenti abbiamo succes-
sivamente allungato il passo e ottenuto ottimi risultati dalla
critica.
Da non sottovalutare, inoltre, che alcuni sono campioni di
botte e molti sono imbottigliati da poco tempo, addirittura
alcuni produttori ammettono l'imbottigliamento da pochi
giorni. Elementi questi che aumentano la difficoltà interpreta-
tiva. 
La degustazione è stata condotta da BBeerrnnaarrddoo  PPaassqquuaallii,,
Coordinatore per il Veneto della Guida Vini Buoni d'Italia del
Touring Club, da BBeeppppee  GGiiuulliiaannoo Direttore di Euposia, dal
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giornalista italo-svedese MMaaggnnuuss  SSaaccccoonnee e da AAllbbeerrttoo
UUggoolliinnii,, esperto degustatore del Centro Assaggiatori di
Brescia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
RReejjuuss  --  SSaarrttoorrii  ((BBoottttee))
8844//110000..  
Ciliegia tipica e fine al naso con un palato più carico e materi-
co anche se coerente. Versione stilistica un po' moderna per
un Amarone dotato di una sua già piacevole bevibilità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
NNiiccoollaa  FFaabbiiaannoo  --  FFaabbiiaannoo  ((BBoottttee))
8833//110000..  
Il frutto è spesso come solitamente nello stile di questo
prodotto. Ciliegia matura e mora. Spezia nera e rabarbaro. Al
palato c'è concentrazione e un alcol spiccato che tende a
trovare compenetrazione nel tannino netto e non ancora
rotondo. La freschezza non è un carattere distintivo. Meglio la
sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
MMoorraarr  --  VVaalleennttiinnaa  CCuubbii  ((BBoottttee))
8822//110000..
Il valore terziario di questo prodotto è predominante con
molte nuance vanigliate e di tostatura dolce. Il tannino è anco-
ra ruvido e l'alcool gioca un ruolo decisivo. L'ossatura acida è
presente mediata da una piacevole sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
LLee  BBeessssoollee  --  IIggiinnoo  AAccccoorrddiinnii  ((BBoottttee))
7799//110000..  
Troppo terziarizzato con sensazioni non molto fini di legni
francesi. Ancora decisamente slegato al palato con un tannino
molto evidente e una particolare sensazione amara nel finale.
Decisamente precoce.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  
CCoossttaa  ddeellllee  CCoorroonnee  --  MMoonntteeccii  ((BBoottttee))

8855//110000..  
Anche se una piccola riduzione al naso denota il suo stato eno-
logico embrionale, dimostra un bel frutto ancora croccante e
denso con una bella spezia dolce e pepata. Al palato è decisa-
mente materico con un alcool predominante ma sostenuto da
una buona  freschezza. Una conferma per un prodotto da
riprendere in bottiglia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  
CCaallccaarroollee  --  GGuueerrrriieerrii  RRiizzzzaarrddii  ((BBoottttee))
8866//110000..
Bella complessità di frutto e pulizia con prugna, ciliegia mora,
liquirizia e spezia dolce. Il tannino setoso evidenzia già uno
stato di prontezza del prodotto che abbina una buona concen-
trazione ad una media freschezza. Elegante.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
BBrroolloo  ddeellllee  GGiiaarree  --  TTeezzzzaa  ((BBoottttee))
8822//110000..  
Il frutto è un po' cotto e la sensazione terziaria certamente evi-
dente. La concentrazione e il calore sono predominanti come
sensazioni strutturali con una buona coerenza olfattiva e gus-
tativa. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  
BBiixxiioo  ((BBoottttee))
8833//110000..  
Una vegetalità diffusa accompagna un frutto ancora croccante
di ciliegia. Vino poco verticale con un'accentuazione delle
parti morbide che lo riducono nell'equilibrio e nella piacev-
olezza complessiva.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  AAllddeegghheerrii  ((BBoottttee))
8822//110000..
Non molto espressivo nei profumi anche se fine nel frutto.
Ciliegia croccante ancora con sensazioni acerbe. Mediamente
intenso al palato presenta un tannino netto e ancora verde.
Morbido al palato.
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AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
AAllddrriigghheettttii  LLuuiiggii,,  AAnnggeelloo,,  NNiiccoollaa  ((BBoottttee))
8855//110000
Un naso anche floreale e fine di ciliegia
netta e croccante leggermente amarena. In
bocca presenta una bella prontezza con fres-
chezza che sostiene una rossa ciliegia tipica
di Marano. Anche in questo caso vino che
presenta doti di longevità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
LLee  MMaarrooggnnoollee  ((BBoottttee))
8877//110000..
Fabio Corsi migliora il suo stile e presenta
un campione con carattere ed eleganza.
Tipicamente maranese la ciliegia croccante
su un letto di liquirizia dolce. Al palato l'al-
cool stona un po' ma di fondo emerge una
bella freschezza che tende a riequilibrare
offrendo maggiore prontezza e piacevolezza
alla beva.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  
MMaannaarraa  ((BBoottttee))
8833//110000
Al naso è decisamente terziario nei profumi
ed evidenzia una ciliegia matura con prugna
secca. Al palato una leggera vegetalità
accompagna una confettura di frutti neri di
bosco. Residuo zuccherino ancora evidente.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
MMaarrcchheessii  FFuummaanneellllii  ((BBoottttee))
8866//110000
La piacevolezza del frutto denso di ciliegia
ancora croccante e leggermente amarena è
un elemento intrigante di questo campione
da botte. Al palato è un po' troppo dolce
con un tannino setoso e una media persis-
tenza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
VViiggnneettii  VViillllaabbeellllaa  ((BBoottttee))
8844//110000
Frutto caldo al naso di mora e mirtillo nero

con una leggera sensazione fumè. Materico
al palato con una media freschezza e un tan-
nino deciso. Poco tipico per una vegetalità
internazionale. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
ZZeennaattoo  ((BBoottttee))
8855//110000
Sensazioni terziarie un po' evidenti con un
frutto ancora leggermente marascato. Buona
persistenza al palato con una certa suadenza
del tannino. Una leggera vegetalità persiste.
Media la freschezza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
BBuugglliioonnii  ((BBoottttee))
8800//110000
Leggermente sulfureo con un frutto non
ancora netto. Abbastanza consistente al
palato con una leggera vegetalità e una
costante terziaria evidente.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
GGnniirreeggaa  ((BBoottttee))
8833//110000
"Ciliegioso" nel frutto con sensazioni
decisamente morbide della spezia. Al palato
è più duro nelle sensazioni con un tannino
ancora crudo e un frutto leggermente acer-
bo. Prodotto che evidenzia carattere e adat-
tabilità all'invecchiamento.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
MMoonnttee  ZZoovvoo  ((BBoottttee))

7788//110000
Frutto un po' cotto e presenza di una singo-
lare vegetalità. Alcool evidente e predomi-
nante che sacrifica il frutto e accentua le
morbidezze. Mediamente persistente.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
NNiiccoolliiss  AAnnggeelloo  ee  FFiiggllii  ((BBoottttee))
8866//110000
Ottimo il frutto, ciliegia croccante e amare-
na. Fresco al palato con un tannino ancora
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precoce ma netto ed evolvente. Amarone da tenere
in considerazione una volta in bottiglia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
II  SSccrriiaannii  ((BBoottttee))
7788//110000
Un po’ chiuso al naso con leggere sensazioni di
frutto tipico. Al palato è dolce con un valore
terziario accentuato.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDDDOOCC  
LLaattiiuumm  ((BBoottttee))
8855//110000..  
Ciliegia e prugna nette e ancora croccanti. Non
molto persistente al palato ma coerente all'olfatto
e con una freschezza che agevola la prontezza e l'e-
quilibrio gustativo.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  SSaann
RRuussttiiccoo  ((BBoottttee))
7766//110000
Impenetrabile nel colore. Frutta nera di bosco,
ciliegia mora un po' cotta. Una leggera riduzione
con un valore terziario che si riconferma al palato
un po' amaro.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  TTeerrrree
ddii  LLeeoonnee  ((BBoottttee))
8822//110000
Il frutto è croccante e decisamente maranese con
una ciliegia rossa ancora amarena. Un po' di vege-
talità ancora evidente. Al palato ha doti di
longevità con una buona sapidità e una media fres-
chezza. È ancora residuale negli zuccheri con un
tannino netto e ancora precoce. Da seguire…

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  SSaann
GGiioorrggiioo  --  BBoossccaaiinnii  CCaarrlloo  ((BBoottttee))
8800//110000
Caldo, rotondo e fruttato di ciliegia con delle leg-
gere percezioni vegetali.   Non è particolarmente
equilibrato al palato con un tannino ancora deciso
e un alcool un po' spigoloso. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  VVaallppaanntteennaa  DDOOCC

VViillllaa  AArrvveeddii    --    CCaavv  GG..BB..BBeerrttaannii  
8833//110000..
Il frutto al palato non è particolarmente fine con
sensazioni di terra bagnata. Al palato denota una
bella freschezza e una ciliegia croccante e amarena
più pulita che al naso. Ha doti di invecchiamento.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC
VViiggnneettoo  SSaanntt''UUrrbbaannoo  --  SSppeerrii
8866//110000
Bella interpretazione del territorio parzialmente
vulcanico del Vigneto Sant'Urbano. Evidenti note
fumè e grafitiche tipiche del "togo", argilla prove-
niente da lave eoceniche, prugna e frutta nera,
mirtillo e mora. Tannino ancora evidente e precoce
al palato. Concentrazione e materia poggiano su
una media freschezza e una buona sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo  DDOOCC  VViiggnneettii
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VVaallllaattaa  ddii  MMaarraannoo
GGiiuusseeppppee  CCaammppaaggnnoollaa
8811//110000
Ciliegia croccante amarena con una
prevalenza terziaria ancora evidente. Al
palato è dolce con alcool accentuato da
una limitata freschezza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  VViiggnneettii  ddii  RRaavvaazzzzooll  --  CCàà  LLaa  BBiioonnddaa
8800//110000
L'alcool in questo prodotto è eccedente in
maniera tale da limitare la finezza dei pro-
fumi e degli aromi. Limita la bevibilità e
ammorbidisce in maniera decisa il
prodotto. Per noi che conosciamo molto
bene le qualità di questo cru ci viene da
pensare che il momento della degus-
tazione sia talmente precoce da non valere
l'assoluto. Quindi ci aspettiamo una
notevole maturazione in bottiglia. Da
seguire!

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  VViiggnnee  AAllttee  ZZeennii
8800//110000
Talcato con una predominante sensazione
di affinamento in legni dolci francesi.
Alcolico al palato con un frutto non
molto fresco e una leggera vegetalità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
CCaannttiinnaa  SSoocciiaallee  ddeellllaa  VVaallppaanntteennaa
8866//110000
Frutto complesso e croccante con pre-
dominanza della ciliegia mora. Spezia
nera di pepe. Denso nel frutto al palato
con una buona sapidità e una piacevole
freschezza. Evidente rabarbaro.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC
TTeerrrree  ddii  CCaarriiaannoo    --  CCeecciilliiaa  BBeerreettttaa
8800//110000..
Ancora un po' acerbo nel frutto e un po'
chiuso non particolarmente espressivo. Al
palato è invece decisamente morbido con
alcool in evidenza e media freschezza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  SSeelleezziioonnee  CCoorrttee  VVaaoonnaa  --  NNoovvaaiiaa
8811//110000
Morbido nei profumi di talco e vaniglia,
ciliegia in confettura e zenzero. Coerente
al palato con un residuo zuccherino anco-
ra importante e una bella consistenza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
PPrrooeemmiioo  --  SSaannttii
8811//110000..
Rotondo e complesso nelle sensazioni di
frutto anche se un po' troppo dolce e
maturo. Alcolico e terziario al palato con
una media freschezza e una bella sapidità.
Di concentrazione.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  MMoorrooppiioo  --  AAnnttoolliinnii  PPiieerrppaaoolloo  ee
SStteeffaannoo
8855//110000
Bel frutto croccante tipicamente
maranese di ciliegia amarena con una
spezia decisamente di pepe bianco. Alcool
evidente anche al palato che tende a
smorzare le piacevolezze olfattive.
Abbastanza sapido e moderatamente fres-
co.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo

DDOOCC  LLee  OOrriiggiinnii  --  BBoollllaa
8844//110000
Frutto netto di ciliegia e prugna in confet-
tura. Spezia delicata di pepe nero. al pala-
to è fresco, sapido e delicatamente frutta-
to. Stilisticamente un po' moderno e
perde in tipicità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  GGllii  AArrcchhii  --  CCoorrttee  CCaammppaaggnnoollaa
8800//110000
Terziario abbastanza elegante con una
gentile sensazione di vaniglia. Alcolico al
palato con un tannino ancora non ben
integrato e rotondo. Tendenza dolce evi-
dente con spezia dolce di rabarbaro e zen-
zero.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  VVooggaaddoorrii
7777//110000
Sia da un punto di vista olfattivo che gus-
tativo predomina una sensazione terziaria
di legni poco  eleganti e sensazioni mor-
bide contrastanti con tannini ancora acer-
bi.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  DDoommiinnii  VVeenneettii
CCaannttiinnaa  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  ddii  NNeeggrraarr
8800//110000
I profumi sono terziari e stilisticamente
un po' "rustici". Meglio al palato con una
bella ciliegia ancora croccante ma un tan-
nino acerbo e spigoloso. Da affinare in
bottiglia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  CCuussllaannuuss  --  AAllbbiinnoo  AArrmmaannii
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8811//110000
Un po' vegetale al naso con un frutto
piacevole di ciliegia amarena e mirtilli.
Fresco con una media sapidità strutturale
che sostiene un alcool comunque evi-
dente. Prodotto con doti di affinamento.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
CCaammppoo  ddeeii  GGiiggllii  --  TTeennuuttaa  SSaanntt''AAnnttoonniioo
8866//110000
Frutta in confettura complessa di ciliegia
durona, more, mirtilli, prugna. Bella
spezia di pepe bianco e significativa min-
eralità. Materico al palato con un
terziario ancora evidente e una bella
rotondità dei tannini. Un po' troppo sle-
gato ancora l'alcool.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  CCaammppoo  CCaassaalliinn  II  CCaasstteeii
MMiicchheellee  CCaasstteellllaannii  ee  FFiiggllii
8822//110000
Sensazione predominante di mentuccia
selvatica e di frutta rossa in confettura.
Frutta più matura al palato con sen-
sazioni dolci e una freschezza media. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  CCaammppeeddeell  --  GGaammbbaa
8833//110000..
Spezie dolci di rabarbaro e cannella.
alcool un po' evidente e ciliegia
comunque croccante e amarena. L'alcool
al palato tende a rendere il vino poco ver-
ticale e poco fresco aumentando la
percezione della componente morbida.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
CCàà  ddeeii  RRoocccchhii  LLaa  BBaassttiiaa  --    TTiinnaazzzzii

7788//110000
I terziari sono molto evidenti sia al naso
che al palato. Ne viene limitato il frutto e
le altre componenti speziate. Un po' cal-
ifornian style!

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  CCàà  BBeerrttoollddii  --  FFrraatteellllii  RReecccchhiiaa
8800//110000
Frutto rosso di ciliegia ancora croccante e
leggermente acerba. Spezia dolce. Al
palato risulta un po' troppo morbido
anche se rimane un frutto pulito e netto
con una speziatura di pepe e rabarbaro
molto intense.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  AAcciinnaattiiccoo  --  AAccccoorrddiinnii  SStteeffaannoo
8855//110000
Bel frutto rotondo con una ciliegia
durona  intensa e leggermente amman-
dorlata. Fresco al palato con una bella
sapidità che sostengono in modo abbas-
tanza equilibrato un alcol comunque
importante.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  AArrdduuiinnii  LLuucciiaannoo
8844//110000
Frutto croccante con una componente
vegetale leggera e una delicata spezia di
pepe bianco. Bella speziatura anche al
palato. Morbido e alcolico.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  BBeenneeddeettttii  --  CCoorrttee  AAnnttiiccaa
8800//110000
Un po' vegetale nei profumi con un frut-
to non molto espressivo. Meglio al palato

con una ciliegia più croccante e delinea-
ta. Abbastanza persistente.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
CCàà  RRuuggaattee

8822//110000
Le terre nere di Campo Lavei marcano in
maniera decisa questo Amarone. Ancora
crudo nei suoi caratteri olfattivi e gusta-
tivi. Buona la freschezza che permetterà
un affinamento qualitativo in bottiglia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
RRooccccoolloo  GGrraassssii
8888//110000..
Caldo e rotondo nei profumi con frutto
maturo e confetture complesse di ciliegie
e mirtilli. Spezie dolci e sensazione alcol-
ica leggera. Anche croissant e creme.
Denso e materico al palato con una
buona speziatura dolce di pepe e rabar-
baro. Abbastanza fresco con una buona
sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  VVaajjooll  --  RRuubbiinneellllii
8855//110000
Frutto molto netto e nero. stilisticamente
moderno e avvenente nei profumi. Al
palato tende alla concentrazione del frut-
to in confettura. Ciliegia e prugna. Bella
spezia nera e zenzero. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
TTeennuuttee  GGaallttaarroossssaa
8822//110000
Buon frutto con delle nuance vegetali e
terziarie. Buon corpo al palato, rotondo,
con alcol in evidenza e una media fres-
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chezza.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  TToommmmaassii
8800//110000
Sensazione generale di uva molto appassi-
ta che non rende molto gentile la
percezione sia al palato che all'olfatto.
Spezia decisamente pepata con nuance di
cannella e rabarbaro. Tannino impor-
tante.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
CCaannttiinnaa  ddii  SSooaavvee
8822//110000..
Un po' vegetale al naso con un frutto
abbastanza marcato nella ciliegia e la
prugna. Al palato sensazioni più comp-
lesse del frutto con nuance aromatiche.
Abbastanza fresco. Di buona bevibilità. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  CCeessaarrii
8833//110000
Ciliegia croccante al naso, amarena accat-
tivante, stilisticamente un po' moderna.
Al palato è tannico non molto persistente
e con una acidità interessante che può sol-
lecitare affinamenti più prolungati.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
CCoorrttee  SSaanntt''AAllddaa

8844//110000
In questo prodotto biodinamico l'annata
si fa sentire ancora di più e il territorio
non riesce a mitigare del tutto la sua con-
traddittorietà. 
L'alcool che all'olfatto non genera più di
tanto disturbo per la presenza di un bel
frutto ancora acerbo e speziato, al palato
è un po' troppo insistente e non trova una
adeguata freschezza percepita. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
DDaall  BBoossccoo  GGiiuulliieettttaa
8811//110000
Evidenti note terziarie su un frutto abbas-
tanza maturo. 

Un po' dolce al palato con sensazioni veg-
etali un po' internazionali.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  MMoonnttee  ddaallll''OOrraa
8800//110000
Ancora acerbo in bottiglia non riesce ad
esprimere al meglio la sua potenzialità del
frutto. Al palato evidenzia una buona
freschezza e un frutto più pulito.
Tendenzialmente dimostra carattere e
predisposizione all'affinamento.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  FF..llllii  TTeeddeesscchhii
7788//110000
Decisamente clorofilliano nelle sensazioni
sia olfattive che gustative. Molto precoce
questo prodotto che denota comunque
una buona freschezza. Da affinare in bot-
tiglia.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  TTeennuuttaa  LLeennaa  ddii  MMeezzzzoo  --  MMoonnttee  ddeell
FFrràà
8855//110000
Sensazioni terziarie dolci con vaniglia e
un po' di talco. Bel frutto di ciliegia anco-
ra croccante e amarena. Leggera spezia di
pepe e cannella. Fresco al palato, tannino
netto e tendenzialmente setoso. 

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
GGrroottttaa  ddeell  NNiinnffeeoo  --  DDoommeenniiccoo  FFrraaccccaarroollii
8833//110000
Frutto caldo e ancora terziari un po'

troppo in evidenza. Bella mineralità di
grafite tipica dei territori a ridosso di San
Briccio. 
Al palato è ancora acerbo e pertanto non
particolarmente fine. Media freschezza e
bella sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC
MMuusseellllaa
8844//110000
Frutto pulito e netto di ciliegia amarena.
Piacevole la spezia. Il tannino è setoso e

ben integrato anche se rimane una sen-
sazione di dolcezza un po' predominante
che riduce la sensazione di freschezza e
piacevolezza del vino.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
TTrraabbuucccchhii
8844//110000
Ciliegia croccante e pulita. Spezia nera e
dolce. Concentrazione al palato con un
alcool importante e una spezia dolce che
avvolge il frutto nero e penetrante.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  FFrraatteellllii  FFaarriinnaa
8833//110000
Frutto acerbo al naso e leggere sensazioni
vegetali. Bella sapidità che sostiene una
ciliegia amarena decisa. Tannini ancora
acerbi e spigolosi

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  CCllaassssiiccoo
DDOOCC  VVeennttuurriinnii    MMaassssiimmiinnoo  ee  FFiiggllii
8855//110000
Il frutto è di ciliegia croccante e durona.
È polposo al palato con una bella spezia
nera e un frutto decisamente ciliegioso.
Alcol deciso ma anche una buona fres-
chezza che tende a poter farci affermare la
idoneità ad un buon affinamento in bot-
tiglia

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  VVaallppaanntteennaa
DDOOCC  ZZeecccchhiinnii
8855//110000
Piacevole e pulito il frutto rosso che si
compenetra con una delicata sensazione
di spezia. Fresca la sensazione anche al
palato con una bella sapidità.

AAmmaarroonnee  ddeellllaa  VVaallppoolliicceellllaa  DDOOCC  
LLee  TToobbeellee
8877//110000..
Bella sorpresa questa azienda che mette in
anteprima un prodotto decisamente frut-
tato e speziato ma fresco nel complesso
econ una bella vitalità. >>
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